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Au t o Quadro «critico»
Dubbi sulla transizione
Giovedì 26 al Cremona Circuit convegno organizzato dal Comitato Piccola Indu s t r ia
Ospite d’onore del presidente Aramini il ministro dello Sviluppo Economico Giorgetti

di ANDREA SETTI

n SAN MARTINO DEL LAGO È at-
teso anche il ministro dello Svi-
luppo Economico Giancar lo
Gior get t i a l l’importante conve-
gno in programma per giovedì
26 (dalle 10) al Cremona Circuit.
Tema dell’appuntamento orga-
nizzato dal presidente Comitato
Piccola Industria Cremona,
Paolo Aramini, è «Start the fu-
ture. Una nuova era per l’aut o-
motive?». È lo stesso Aramini a
illustrare il quadro della situa-
zione che definisce «critica»:
«Stiamo affrontando diversi
problemi. Uno di questi si chia-
ma transizione ecologica. È un

elemento forzato che oggi im-
patta su tanti aspetti, soprattut-
to su quello energetico. Questo è
il problema che ci siamo posti e
che ci ha permesso di sviluppa-
re il nostro evento. Tra l’alt r o,
abbiamo scelto il mercato più
importante in questa transizio-
ne, che è quello delle auto. Ha
senso sacrificare i motori endo-
termici a favore dell’elet tr ico ?
Questo passaggio genererebbe
delle ricadute economiche in
particolare su aspetti energetici
ed occupazionali. Per dare ri-
sposte chiare, abbiamo creato
un momento di confronto tra
case costruttrici e i principali
fornitori di componenti del set-

tore auto».
Al convegno interverranno il
direttore di Audi Italia Fabr izio
Longo e il presidente e CEO di
Mercedes Benz Italia Radek Je-
linek , Marco Bonometti, presi-
dente e ad di Omr, il designer
Fabrizio Giugiaro. «Avremo l’o-
nore di confrontarci con Gior-
getti sulle ripercussioni e sui
vantaggi o svantaggi delle scelte
che verranno fatte per il futuro.
Il tutto con un moderatore d’ec -
cezione il direttore di Quattro-
ruote, Gian Luca Pellegrini».
Per partecipare è assolutamen-
te necessaria l’iscrizione trami-
te email (pi@assind.cr.it).
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PILONI: «BENE
IL GOVERNO
MA LA REGIONE
MON ITORI»
n M ILANO «Bene l’a-
zione del governo per
contenere il più possibi-
le la proliferazione della
peste suina che per il
momento rimane circo-
scritta a Lazio, Liguria e
Piemonte, ma non pos-
s i a m o  a b b a s s a r e  l a
guardia ed è fondamen-
tale che anche in Lom-
bardia si continui il mo-
nitoraggio, soprattutto
nelle zone di confine
con le regioni coinvolte
dalla pericolosa infezio-
ne» .
Lo dichiara il consiglie-
re regionale Matteo Pilo-
ni , capodelegazione del
Partito democratico in
commissione Agricoltu-
ra al Pirellone, a seguito
delle dichiarazioni rila-
sciate ieri mattina dal
sottosegretario alla Sa-
lute Andrea Costa, in
merito alle zone rosse
recentemente istituite
per contenere la diffu-
sione del virus della pe-
ste suina.
«Il tema è molto serio e
riguarda soprattutto le
ricadute negative sul
settore suinicolo. Ci au-
guriamo che la mozione
approvata in Consiglio
regionale lo scorso 18
gennaio rappresenti so-
lo il primo passo in que-
sta direzione», ribadi-
sce Piloni, ricordando
quanto chiesto e otte-
nuto dal gruppo del Pd
in Consiglio regionale
ovvero «un numero de-
dicato per segnalare
eventuali rinvenimenti
di carcasse di cinghiale,
una più puntuale pro-
grammazione e un mo-
nitoraggio della consi-
stenza della specie per
individuare le azioni di
riduzione e controllo
della popolazione di
cinghiali, un maggiore
coinvolgimento degli
enti locali territoriali e
contributi specifici mi-
rati all’installazione di
reti metalliche dedicate
a questo tipo di cattu-
r a» .

Italia-Israele Fra agricoltura e innovazione
Al meeting di Napoli anche Ardigò, Quaini e Guarneri della Libera con il ministro Patuanelli
n NAPOLI Oltre 400 parteci-
panti, 26 aziende e startup in-
novative israeliane, 80 imprese
agricole fra le più avanzate d’I-
talia, più di 300 incontri B2B e
B2G: è il bilancio di successo del
Tech Agriculture Meeting Ita-
lia-Israele sul tema «L’agricol -
tura incontra l’innovaz ione»
promosso dall’Ambasciata d’I-
sraele in Italia e Confagricoltu-
ra, in collaborazione con il Co-
mune di Napoli e l’Univer sità
degli Studi «Federico II». In
rappresentanza della Libera
Associazione Agricoltori di
Cremona presenti i vicepresi-
denti Alfredo Amedeo Ardigò
ed Elisabetta Quaini (anche in
veste di presidente di Frisitaly)
e il consigliere Andrea Guarne-
ri.
Introdotti dal Ministro Plenipo-
tenziario per gli Affari Scientifi-
ci ed Economici dell’Ambascia -
ta d’Israele in Italia, Rap hael
Singer , sono intervenuti il Ret-
tore Matteo Lorito, il ministro

degli Affari Esteri e della Coo-
perazione internazionale Lu igi
di Maio, il ministro per le Politi-
che Agricole, Alimentari e Fo-
restali Stefano Patuanelli, il mi-
nistro per il Sud e la Coesione
territoriale Mara Carfagna, il
sindaco di Napoli, Gaet ano
Manfr edi , e il presidente nazio-
nale di Confagricoltura, Massi -
miliano Giansanti.
«Una grandissima occasione
per l’Italia e per Israele. Israele è
una potenza mondiale della
tecnologia avanzata in agricol-
tura, l’Italia ha investito in un
nuovo Centro Nazionale di Tec-
nologie per l’agricoltura, che si
costituirà qui a Napoli», ha af-
fermato Lorito.
«Siamo nel mezzo di una crisi
alimentare scatenata dal con-
flitto. Servono interventi mirati
per mitigare il problema. L’i n-
novazione tecnologica è la so-
luzione», ha dichiarato il mini-
stro Di Maio, rimarcando l'im-
portanza della sicurezza nel

settore alimentare, anche sotto
il profilo geopolitico, il ruolo
fondamentale di Israele come
Start-Up Nation e la volontà di
approfondire la cooperazione
bilaterale tra Roma e Gerusa-
lemme in questo settore così ri-
lev ant e.
Il ministro Patuanelli ha evi-
denziato l’importanza di po-
tenziare la ricerca in ambito
tecnologico per poter contra-
stare le gravi conseguenze do-

vute ai cambiamenti climatici e
la carenza delle risorse. «Que-
ste sfide si possono e si devono
vincere anche grazie alla coo-
perazione internazionale, co-
me quella tra Italia e Israele.
Produrre cibo di qualità, ren-
derlo disponibile per tutti, e ot-
tenerlo con il minore impatto
ambientale, deve essere uno
dei nostri principali obiettivi».
«La scelta di ospitare a Napoli il
meeting Italia-Israele su Te-

chAgriculture è per noi motivo
di grande orgoglio e soddisfa-
zione. Il Polo tecnologico di San
Giovanni a Teduccio era la sede
di una grande fabbrica agroali-
mentare: dopo 40 anni proprio
qui rilanciamo agricoltura e
tecnologia. Si tratta di un pas-
saggio di testimone tra passato
e futuro, nel nome dell'alleanza
tra tecnologia e agricoltura che
servirà a vincere una grande
sfida: garantire cibo sufficiente

per tutto il mondo. Un fattore di
benessere, ma soprattutto di
democrazia per l'intero piane-
ta. E lo ribadiamo da Napoli che
è la più grande area metropoli-
tana esistente nel Sud, nonché
un ponte tra Europa e Mediter-
raneo: la collaborazione con
Israele è su questo fronte di rile-
vanza strategica». Così il sinda-
co di Napoli Gaetano Manfredi.
«Italia e Israele concretizzano
un sogno nato prima della pan-
demia e che ora può dare un
reale contributo di crescita, so-
lidarietà e resilienza in tutta l’a-
rea Mediterranea — ha detto il
presidente di Confagricoltura,
Massimiliano Giansanti —.
Questa giornata traccia una li-
nea che Confagricoltura vuole
dare con Israele portando
avanti negli anni questo mo-
mento di incontro, affinché
possa diventare il punto di rife-
rimento di una riflessione sem-
pre più approfondita. Ci aspet-
tano mesi intensi di lavoro per
poter dare risposte adeguate.
Confagricoltura e Israele met-
tono in campo le loro compe-
tenze e chiamano la politica a
inserire la questione in un’a-
genda più ampia: una policy a
livello globale non è più evita-
bile» .
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